                          I L   C I P E


                                 


                                 


VISTE le  proprie delibere del 9 ottobre 1975, del 12 maggio 1977,


del  24 febbraio  1978, del  25 gennaio  1979, del  5 luglio 1979,


del 17  gennaio 1980  e del 27 febbraio 1980 con le quali il CNR è


stato  autorizzato   ad  avviare   complessivamente  25   progetti


finalizzati e 2 sottoprogetti;





VISTA  la  propria  delibera  del  27  gennaio  1982,  riguardante


l'approvazione del piano nazionale di ricerca per l'energia;





VISTA   la  proposta  del  Ministro  per  il  Coordinamento  delle


Iniziative per la Ricerca Scientifica e Tecnologica presentata con


nota  prot.  n.  3690/8-9  del  28  aprile  1982  in  ordine  alla


esecuzione dei  seguenti progetti finalizzati di ricerca da  parte


del   CNR:   struttura   ed   evoluzione   dell'economia italiana,


tecnologie     meccaniche,     incremento    produttività  risorse


agricole,  medicina   preventiva   e   riabilitativa,   ingegneria


genetica,  tecnologie   biomediche  e   sanitarie,   malattie   da


infezioni;





CONSIDERATA   la   notevole   importanza   che   rivestono   detti


progetti   per lo   sviluppo scientifico,  economico e sociale del


Paese, con prevedibili ricadute nel medio periodo;





UDITA  la  relazione  del  Ministro  per  il  Coordinamento  delle


Iniziative   per   la   Ricerca   Scientifica  e  Tecnologica  sui


Progetti Finalizzati  conclusi  e su quelli in corso, nonché sulla


proposta   dei   nuovi   Progetti   Finalizzati,  anche per quanto


attiene  alla  possibilità  di  utilizzare  altri  strumenti,  con


particolare riferimento  a quelli  offerti dalla legge 27 febbraio


1982, n. 46;





                           PRENDE ATT0


                                 


della relazione presentata dal Ministro per il Coordinamento delle


Iniziative per  la Ricerca  Scientifica e Tecnologica sui Progetti


Finalizzati conclusi e su quelli attualmente in corso;





                         D E L I B E R A





il  CNR   è  autorizzato   a  dare   avvio  ai  seguenti  Progetti


Finalizzati:  struttura   ed  evoluzione  dell'economia  italiana,


tecnologie meccaniche,  incremento produttivita  risorse agricole,


medicina  preventiva   e  riabilitativa,  malattie  da  infezioni,


tecnologie biomediche e sanitarie e ingegneria genetica.





Al riguardo, sulla base delle valutazioni di merito effettuate dal


CNR  e   prospettate  dal  Ministro  per  il  Coordinamento  delle


Iniziative per  la Ricerca  Scientifica e  Tecnologica, si  prende


atto che  il progetto  finalizzato "ingegneria  genetica" contiene


linee di  ricerca suscettibili di ricaduta nel medio-lungo termine


nella misura  del  50%  del  relativo  costo  e  che  il  progetto


"tecnologie biomediche  e sanitarie" contiene tematiche di ricerca


i cui  risultati sono  suscettibili di  traduzione industriale nel


medio periodo  e che  sono finanziabili  nella misura  del 40% del


relativo costo  con lo  strumento del  contratto di ricerca di cui


all'art. 9 della legge 27 febbraio 1982, n. 46.





Per  l'attuazione  dei  suddetti  sette  progetti  finalizzati  il


Ministro per  il Coordinamento  delle Iniziative  per  la  Ricerca


Scientifica e  Tecnologica, nell'assicurare il coordinamento delle


varie iniziative  nell'ambito delle previste tematiche di ricerca,


curerà -  in occasione  dell'elaborazione  dei  relativi  progetti


esecutivi da  parte del  CNR -  la migliore  integrazione dei vari


strumenti di  intervento finanziario esistenti, al fine di evitare


ogni possibile  sovrapposizione di  fondi  pubblici  ed  eventuali


dispersioni di risorse, anche con riferimento alla quota del Fondo


Sanitario Nazionale destinata a ricerche.





Il fabbisogno finanziario complessivo destinato all'esecuzione dei


progetti autorizzati  viene fissato  nella misura  non superiore a


282,204 miliardi  di lire  correnti ed  è  articolato  secondo  il


quadro pluriennale  di cui  all'annessa tabella  A) che  fa  parte


integrante della presente delibera.





Per  il  1982, alle relative occorrenze finanziarie di lire 19,288


miliardi il  CNR provvederà  a carico  delle disponibilità di lire


51,1 miliardi  che residuano  dagli stanziamenti  autorizzati  per


l'attuazione dei  progetti finalizzati di cui alle delibere citate


in premessa  al primo  punto. La  rimanente disponibilità  di lire


31,812 miliardi  sarà destinata  in parte  al finanziamento per il


1982 del  progetto finalizzato  "energetica   2"  già  considerato


nel   piano   nazionale   di ricerca  per l'energia, approvato dal


CIPE nella seduta del 27 gennaio 1982.





                       R A C C O M A N D A





al   Ministro per   il  Coordinamento delle    Iniziative  per  la


Ricerca Scientifica e Tecnologica di:





a) invitare  il CNR  a tenere  in evidenza,   nell'ambito dei suoi


  interventi  ordinari,  quelle  linee dello studio di fattibilità


  del progetto finalizzato "ingegneria genetica"  che  sono  state


  sopra riconosciute   suscettibili   di  ricaduta nel medio-lungo


  periodo nella  misura del 50% del costo complessivo del progetto


  stesso;





b) attivare  con lo  strumento del  contratto di  ricerca  di  cui


  all'art.9  della   legge  n.46/82   quelle  linee  del  progetto


  finalizzato   "tecnologie  biomediche    e  sanitarie",    sopra


  individuate nella  misura del   40%  del costo  complessivo  del


  progetto stesso,  nonchè quelle  di  "ingegneria  genetica"  che


  potranno  essere  stralciate  dal  progetto  finalizzato  perchè


  suscettibili  di  traduzione  industriale nel medio periodo;





c) definire  d'intesa   con   il CNR   il   raccordo del  progetto


  finalizzato   "struttura ed  evoluzione dell'economia  italiana"


  con le  attività degli  organi della Programmazione Economica  e


  con  l'ISTAT,  fin dalla predisposizione del progetto esecutivo;





d) verificare  che  i  singoli  progetti  esecutivi,  che  saranno


predisposti dal  CNR, siano  basati su  tempi di  svolgimento e su


risultati scientifici  in linea  con i  corrispondenti studi    di


fattibilità   e  che    l'articolazione  pluriennale  dei    costi


preventivati   nei   medesimi progetti   esecutivi  non superi  il


fabbisogno finanziario  annuo indicato dalla presente delibera per


il periodo 1982-1987;





e) vigilare  che i   singoli  progetti   esecutivi  procedano  per


  obiettivi annuali,   riferendo  semestralmente al  CIPE sul loro


  stato di attuazione e sui provvedimenti adottati o proposti  nel


  caso che  detti obiettivi  non vengano  raggiunti alle  scadenze


  indicate.





In  ogni   caso,  il  finanziamento  delle  fasi  successive  sarà


subordinato     all'esito  positivo  degli    obiettivi    annuali


raggiunti nelle fasi precedenti;





f) a  tal fine  il CNR  segnalerà al Ministro per il Coordinamento


  delle   Iniziative  per  la  Ricerca  Scientifica  e Tecnologica


  i   problemi    che   eventualmente    emergessero   nel   corso


  dell'attuazione dei  progetti finalizzati,  in tempo  utile    a


  consentire al   Ministro vigilante  di  adottare tempestivamente


  i necessari provvedimenti.





Il Ministro  per il  Coordinamento delle Iniziative per la Ricerca


Scientifica e Tecnologica favorirà a sua volta, nell'ambito  della


vigente   normativa,   la  realizzazione dello  snellimento  delle


procedure  amministrative  che, eventualmente, il CNR proponesse.








Roma, 27 maggio 1982








                                   IL MINISTRO PER IL BILANCIO


                                  E LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA


                                    VICE PRESIDENTE DEL CIPE


                                  (On. Prof. Giorgio La Malfa)


